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‰‰ Parma è una città attrat-
tiva? Questo il tema al centro
dell'ultima puntata di «Par-
ma Europa», in onda ieri se-
ra su 12 Tv Parma. Si parte
con la bella mostra dedicata
a Giacomo Balla al Palazzo
del Governatore. «Operazio-
ne di alto profilo», afferma il
vicesindaco e assessore alla
Cultura, Lorenzo Lavagetto.
«Oltre duemila persone in
pochi giorni di apertura» ri-
corda, incalzato dalle do-
mande del conduttore Pie-
tro Adrasto Ferraguti. «La
nostra è una città bellissima.
Abbiamo tutti i mezzi e gli
strumenti per essere una cit-
tà fortemente attrattiva» as-
sicura, prima di promettere
l'imminente riapertura del-
l'Ospedale Vecchio. «Speria-
mo di terminare la lunga ri-
strutturazione entro l'inizio
dell'anno prossimo».

Poi una stoccata ai governi:
a questo e a quelli del passa-
to. «L'investimento della na-
zione sul proprio patrimo-
nio, purtroppo, è in decre-

scita da troppi anni. Per fare
cultura c'è bisogno di risor-
se. Questo è un grido d'allar-
me». Camera di San Paolo,
Pinacoteca Stuard e, magari,
anche complesso della Pi-
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lotta: «Stiamo lavorando per
avere un biglietto unico.
Pensiamo sia un obiettivo
conseguibile, anche rapida-
mente». Lavagetto ricorda
alcuni dati: «Da gennaio ad

agosto +10% negli arrivi e
+6,4% nei pernottamenti».

Antonio Nouvenne (capo-
gruppo di Prospettiva in
consiglio comunale) dichia-
ra: «A Parma tante iniziative

per palati diversi. Questa è
la Parma che vogliamo, uno
snodo d'Europa. La cultura
è l'unico modo per attrarre
persone. La missione dei
prossimi anni? Rendere
questo territorio attrattivo
per lunghi periodi».

Milena Rondinone (coor-
dinatrice cittadina di Forza
Italia) propone grandi even-
ti e più decoro. «Per essere
attrattiva, Parma deve tor-
nare ad avere grandi mostre
e festival importanti, capaci
di attrarre turisti anche dal-
l'estero». Un esempio? La
mostra del Correggio. «Ser-
ve inoltre più decoro. Biso-
gna far tornare il centro sto-
rico il salotto della città».

Ugo Bertolotti, presidente
Fipe puntualizza: «Vorrei
tanto che Parma desse, nel-
l'immediato, una bella im-
magine, per far respirare
un'aria di eleganza, benes-
sere e sicurezza». Sulla qua-
lità dei servizi dice: «Rap-
presento la categoria dei
pubblici esercizi: abbiamo
fatto tanto, ma abbiamo an-
cora tanto da fare».

Emio Incerti, presidente di
Federalberghi, in merito ad
arrivi e pernottamenti fa no-
tare: «L'anno scorso aveva-
mo un segno meno rispetto
alle città vicine. Quest'anno
è stato un po' stentato il pri-
mo trimestre, poi, da mag-
gio, la città è partita con un
segno positivo». Ma avverte:
«Non cantiamo vittoria».

P. D a l l .
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Progetto Guerra: «Innovativo strumento di promozione del turismo»

Ecco la fondazione «Parma Welcome»
‰‰ Si chiama «Parma Welcome» l'innovativo strumento
a partecipazione pubblico-privato per la promozione
del turismo a Parma e provincia. La costituzione e
approvazione dello Statuto della fondazione di par-
tecipazione avverrà durante la seduta del prossimo
consiglio comunale. Ieri pomeriggio intanto la delibera
è stata presentata durante la seduta congiunta online
delle commissioni «Turismo» e «Garanzia e Controllo».
«L'obiettivo di questa Dmo (Destination management
organization) - ha spiegato il sindaco Michele Guerra -
è di coordinare le attività di promo-commercializza-
zione della città in giro per il mondo. Parma sta vivendo
un momento molto felice a livello turistico, anche gra-
zie alla scelta di portare il Festival Verdi nel mese di
ottobre». La sfida non è solo quella di continuare a fare
bene sui settori enogastronomico e culturale. «Ci sono
tanti altri ambiti su cui poter fare numeri importanti - ha

osservato il sindaco - penso alla convegnistica, al
comparto sportivo e a quello fieristico. Fondamentale
lavorare sul coordinamento delle azioni, per ottimizzare
gli sforzi e metterli a fattor comune». I soci della Dmo
sono Comune, Provincia e Camera di commercio del-
l'Emilia. Al fianco ci sono anche partner privati: Unione
parmense degli industriali, Ascom e Federalberghi.
«L'auspicio - ha rimarcato Guerra - è di poter veder
arrivare nuovi partner. Già ora ci sono realtà private del
territorio che hanno dimostrato interesse». Mario Ma-
rini, esperto ingaggiato dal Comune per gestire i pro-
getti di marketing territoriale, ha precisato che «sono
stati analizzati i casi di successo per dar vita alla
miglior struttura possibile, in grado di occuparsi della
gestione e accoglienza del turista a tutto campo».
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‰‰ «L’autorizzazione di Ar-
pae non convince - attacca
Pietro Vignali -. Ho chiesto
alla Regione di revocarla o
comunque sospendere la
realizzazione dell’impianto
fotovoltaico. Ma ci sono an-
che ombre sulla posizione
che ha tenuto il Comune di
Parma durante l’iter auto-
rizzatorio».

Ancora dubbi, perplessità
e proteste sul progetto del
parco fotovoltaico che do-
vrebbe essere installato in
un’area agricola a ridosso
del quartiere Colombo, tra
via Benedetta e via Setti.

Il consigliere regionale di FI
annuncia che ha presentato
un'interrogazione alla Giun-
ta: «Innanzitutto non sembra
che l’area classificata agrico-
la individuata per costruirvi
l’impianto rientri tra quelle
sulle quali possano essere
collocati impianti fotovoltai-
ci con moduli collocati a ter-
ra. Infatti, non può essere tra
le aree idonee individuate
dalla Regione perché l’iter
per le normative regionali è
fermo dopo la sentenza del
Tar del Lazio del maggio
scorso; non è un impianto già
esistente e non si tratta né di

Via Benedetta Interrogazione in Regione. E i residenti continuano la protesta

«Parco fotovoltaico, troppe ombre»
Vignali chiede lo stop del progetto

una cava, né di una discarica,
né di altro luogo degradato.
Inoltre, non rientra in un pro-
getto di comunità energetica
o previsto dal Pnrr, per cui sa-
rebbero possibili delle ecce-
zioni. L’area è anche interes-
sata da una coltivazione cer-
tificata, quella del foraggio
per la filiera del Parmigiano
Reggiano sulla quale potreb-
bero essere ammessi solo
agrivoltaici avanzati, non fo-
tovoltaici collocati a terra».

Non sarebbe stato rispet-
tato, annota Vignali «il sem-
pre pregnante principio eu-
ropeo del ‘Do no significant

harm’ che vieta di finanzia-
re o autorizzare interventi
che possano arrecare dan-
no significativo agli obietti-
vi ambientali fondamentali,
tra i quali la tutela del suolo,
della biodiversità e del pae-
saggio. In ultimo ma non
per ordine di importanza,
c’è il fatto che l’impianto in
realtà è uno solo ma sareb-
be stato spacchettato in due
impianti ciascuno da 5,577
mw per eludere la normati-
va che impone la valutazio-
ne di impatto ambientale
obbligatoria per gli impianti
che superano i 10 mw. A

tutto questo si aggiunge che
la Giunta comunale di Par-
ma e la sua maggioranza
che a parole si dicono tanto
vicini ai temi ambientali,
non hanno mosso un dito in
sede di conferenza dei ser-
vizi per tutelare gli interessi
appunto ambientali di
quella zona della città. In-
fatti, l’eliminazione di ogni
riferimento agli impianti fo-
tovoltaici nella specifica di-
sposizione del Pug per gli
ambiti rurali voluta recen-
temente dalla maggioranza
in Consiglio comunale ha
fatto sì che ogni decisione
sugli stessi sia demandata
alle specifiche normative
regionali e nazionali. Ha
praticamente stabilito di
proposito di non decidere
mai nulla, di non prendersi
nessuna responsabilità».

Il tema, insomma, è sem-
pre più caldo e l'associazio-
ne «Impegno sociale per il

San Leonardo e Cortile San
Martino» assicura che con-
tinuerà continuerà la batta-
glia in difesa del territorio e
ricorda le oltre 300 firme
raccolte fra i residenti che si
oppongono all'impianto.
«Un chiaro segnale che
questo progetto sta andan-
do avanti senza un reale
confronto con gli abitanti
della zona. Anche il comita-
to evidenzia i vincoli am-
bientali e urbanistici di
quest'area, «che rientra nel-
la Zona di Riserva confer-
mata dal Pug del Comune.,
torna a chiedere «la sospen-
sione immediata dell’iter
autorizzativo, la verifica
della conformità normativa
e il rispetto del principio
europeo che vieta il finan-
ziamento pubblico di pro-
getti potenzialmente dan-
nosi per l’ambiente».
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Lori: «Dazi Usa sulla pasta,
serve una strategia condivisa»

Barbara
Lori
Vi c e
p re s i d e n t e
Assemblea
legislativa
Emilia-
Romagna.

‰‰ «Il settore della pasta è tra i più
colpiti dalle recenti decisioni ammi-
nistrative statunitensi - osserva Bar-
bara Lori, vice presidente dell'As-
semblea legislativa Regione Emilia-
Romagna - che prevedono l’applica-
zione di dazi sino al 107%, con effet-
to dal 2026».

Misure «che rischiano di compro-
mettere la competitività delle imprese
del nostro territorio», con il rischio «di
generare effetti negativi sulle filiere
produttive, sulle imprese molitorie e
sull’occupazione. Per questo ho fir-
mato la risoluzione della collega Ma-
ria Costi, per sollecitare il Governo ita-

liano e la Commissione europea a raf-
forzare ogni iniziativa utile alla tutela
dei settori agroalimentari regionali
esposti all’imposizione dei dazi statu-
nitensi. Chiediamo un’azione coordi-
nata e tempestiva che coinvolga le Re-
gioni più interessate, le associazioni
di categoria e i consorzi di tutela, per
definire una strategia condivisa».

Interventi necessari per tutelare e
promuovere le eccellenze agroali-
mentari italiane «di cui Parma acco-
glie realtà prestigiose, fiore all’oc -
chiello della food valley regionale».

r. c .
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Cavandoli: «Sul Green Deal
aveva ragione la Lega»

Laura
Cavandoli
è deputata
della Lega.

‰‰ «Dopo anni di ideologia verde e
di imposizioni calate dall’alto, anche
la presidente Von der Leyen si accor-
ge che il Green Deal ha prodotto in
Europa più danni che vantaggi. Il
dietrofront dell’Ue su alcune politi-
che climatiche, aprendo al biodiesel
e alla revisione del blocco dei motori
diesel e benzina, è una svolta epoca-
le che conferma ciò che la Lega so-
stiene da sempre: servono realismo,
innovazione e libertà tecnologica,
non divieti e burocrazia». Lo dichia-
ra Laura Cavandoli, deputata della
Lega, commentando la lettera con
cui la presidente della Commissione

ha annunciato la revisione degli
obiettivi climatici europei, a pochi
giorni dal Consiglio europeo. «Le ri-
chieste del Carroccio erano quelle
giuste - aggiunge -: la transizione
energetica non può essere una corsa
ideologica fatta sulla pelle delle im-
prese e dei lavoratori, ma deve avere
anche una sostenibilità economica.
Serve una politica che non faccia
chiudere le nostre aziende con pro-
duzioni automobilistiche che tutto il
mondo ci invidia, a favore di impre-
se e mercati extraeuropei».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

20
25

10
22

05
44

40


